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La Campagna “METTIAMOCI IN GIOCO” è nata a 
sostegno della necessità di una legislazione 
nazionale che riordini le norme vigenti sul gioco 
d’azzardo e garantisca legalità, prevenzione e cura 
per chi ha sviluppato comportamenti di GAP.

Aderiscono: Acli, Ada, Adusbef, Ali per Giocare, 
Anci, Anteas, Arci, Associazione Orthos, Auser, 
Aupi, Avviso Pubblico, Azione Cattolica Italiana, 
Cgil, Cisl, Cnca, Conagga, Ctg, Federazione Scs-
Cnos/Salesiani, Federconsumatori, FeDerSerD, 
Fict, Fitel, Fp Cgil, Gruppo Abele, InterCear, Ital
Uil, Lega Consumatori, Libera, Scuola delle Buone 
Pratiche/Legautonomie-Terre di mezzo, Shaker-
pensieri senza dimora, Uil, Uil Pensionati, Uisp. 



Campagna Mettiamoci in Gioco

1)Definizione di gioco d’azzardo e 
gioco d’azzardo patologico
2)Divieto di introdurre nuovi giochi 
con vincite in denaro.
La legge di Stabilità 2016 (legge n. 208 del 28 dic. 2015 
stabilisce “una riduzione programmata degli apparecchi 
automatici con vincita in denaro (cosiddette slot 
machine).” In particolare il comma 943 prevede che, con 
decreto del MEF, dal 1 gennaio 2017 (e non oltre il 31 
dicembre 2019), sia disciplinata “la riduzione 
proporzionale, in misura non inferiore al 30 per cento, del 
numero dei nulla osta di esercizio relativi ad apparecchi 
attivi alla data del 31 luglio 2015” (378.109 unità).



A decorrere dal 1º gennaio 2016 (art. 922), è possibile 
SOLO il rilascio di nulla osta in sostituzione di apparecchi 
già in esercizio al 31 dicembre 2016. Per l’anno 2016 non 
sarà perciò più permesso alcun incremento di slot (AWP) 
rispetto a quelle esistenti alla data del 31 dicembre 2015 
(418.210 apparecchi). 
Il comma 943 prevede inoltre che “a partire dal primo 
gennaio 2017 possono essere rilasciati solo nulla osta per 
apparecchi che consentono il gioco pubblico da ambiente 
remoto”. Ne consegue che andranno dismessi tutti gli 
apparecchi AWP che non soddisfano tale requisito.

3) Livelli Essenziali di Assistenza e 
Servizi di riferimento
A causa di questo mancato riconoscimento, prima del 
Decreto Balduzzi, i giocatori d’azzardo problematici non 
erano riconosciuti come pazienti da prendere in cura a 
carico del SSN per usufruire dell’assistenza necessaria



Decreto Balduzzi e leggi regionali
�Nel DL n. 158 del 13/12/2012 (legge Balduzzi) 
viene finalmente riconosciuto che il GAP è una 
malattia.
�Purtroppo il D.L. non è stato incisivo e, soprattutto 
non ha facilitato l’entrata  del GAP nei LEA.
�Ad oggi il GAP non è inserito nei lEA

4) Istituzione di un fondo per la 
prevenzione e la cura del GAP
Art. 946 Legge di stabilità 2016 -> “Al fine di garantire le 
prestazioni di prevenzione, cura e riabilitazione rivolte alle 
persone affette dal gioco d'azzardo patologico (GAP), come 
definito dall'Organizzazione mondiale della sanità, presso il 
Ministero della salute è istituito il Fondo per il gioco 
d'azzardo patologico (GAP)”.



Il Fondo e' ripartito tra le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano sulla base di criteri determinati con decreto 
del Ministro della salute, da emanare entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, sentita la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano. Per la dotazione del 
Fondo di cui al periodo precedente e' autorizzata la spesa di 50
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016.

5) Misure di tutela per i minorenni
�presentazione della tessera sanitaria
�corsi di aggiornamento per gli insegnanti (prevenzione del gioco
d’azzardo patologico nelle scuole dell’obbligo).
Il comma 941 prevede che il Ministero della salute, di concerto 
con il MIUR, predisponga campagne di informazione e 
sensibilizzazione, in particolare nelle scuole, sui fattori di rischio 
connessi al gioco d’azzardo, fornendo informazioni sui servizi 
disponibili predisposti dalle strutture pubbliche e del terzo 
settore per affrontare il problema della dipendenza dal gioco 
d’azzardo.



6)Divieto di pubblicità
Art. 937 -> “…per contrastare l'esercizio abusivo dell'attività di 
gioco o scommessa e per garantire ai consumatori, ai giocatori e ai 
minori un elevato livello di tutela, inteso a salvaguardare la salute 
e a ridurre al minimo gli eventuali danni economici che possono 
derivare da un gioco compulsivo o eccessivo, la propaganda 
pubblicitaria audiovisiva di marchi o prodotti di giochi con vincite 
in denaro è effettuata tenendo conto dei principi previsti dalla 
raccomandazione 2014/478/UE della Commissione, del 14 luglio 
2014”. 
Art. 93 -> In ogni caso, è vietata la pubblicità: 
a) che incoraggi il gioco eccessivo o incontrollato;
b) che neghi che il gioco possa comportare dei rischi; 
c) che ometta di rendere esplicite le modalità e le condizioni per la 
fruizione di incentivi o bonus;
d) che presenti o suggerisca che il gioco sia un modo per risolvere 
problemi finanziari o personali, ovvero che costituisca una fonte di 
guadagno o di sostentamento alternativa al lavoro, piuttosto che
una semplice forma di intrattenimento e di divertimento;



e) che induca a ritenere che l'esperienza, la competenza o 
l'abilita' del giocatore permetta di ridurre o eliminare 
l'incertezza della vincita o consenta di vincere sistematicamente; 
f) che si rivolga o faccia riferimento, anche indiretto, ai minori e 
rappresenti questi ultimi, ovvero soggetti che appaiano 
evidentemente tali, intenti al gioco; 
g) che utilizzi segni, disegni, personaggi e persone, direttamente e 
primariamente legati ai minori, che possano generare un diretto 
interesse su di loro;
h) che induca a ritenere che il gioco contribuisca ad accrescere la 
propria autostima, considerazione sociale e successo 
interpersonale; 
i) che rappresenti l'astensione dal gioco come un valore negativo;
g) che induca a confondere la facilità del gioco con la facilità della 
vincita; 
h) che contenga dichiarazioni infondate sulla possibilità di vincita 
o sul rendimento che i giocatori possono aspettarsi di ottenere dal 
gioco; 
i) che faccia riferimento a servizi di credito al consumo 
immediatamente utilizzabili ai fini del gioco. 



Art. 939 -> questo comma vieta la pubblicità dei giochi con vincita in
denaro nelle trasmissioni  radiofoniche e televisive generaliste dalle
ore 7 alle ore 22 di ogni giorno, con esclusione dei media specializzati, 
individuati con decreto interministeriale, delle lotterie nazionali ad 
estrazione differita e delle sponsorizzazioni nei settori della cultura, 
della ricerca, dello sport, nonché nei settori della sanità e 
dell’assistenza.
Art. 940 -> questo comma stabilisce le sanzioni amministrative,
irrogate dall’AGCOM, per i casi di inosservanza dei suddetti divieti.

7) I poteri degli Enti Locali
Art. 936 -> prevede che entro il 30 aprile 2016 siano definite in 
Conferenza unificata le caratteristiche dei punti vendita di gioco 
nonché i criteri per la loro distribuzione e concentrazione 
territoriale, al fine di garantire i migliori livelli di sicurezza per la 
tutela della salute, dell’ordine pubblico, della pubblica fede dei 
giocatori e prevenire il rischio di accesso dei minori. Le intese 
raggiunte in Conferenza unificata sono recepite con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, sentite le Commissioni 
parlamentari competenti. Non sarà quindi solo lo Stato a decidere 
luoghi e numeri, ma le Regioni potranno esprimere la loro opinione. 



8)Osservatorio nazionale sul gioco 
d’azzardo patologico

9)Divieti/obblighi connessi a sale e 
prodotti per il gioco d’azardo

� divieto di fumare
� divieto di offrire bevande alcoliche
� obbligo di rispettare i parametri di riferimento per 

costruttori e concessionari dei giochi rispetto alle 
caratteristiche strutturali dei giochi stessi e degli 
ambienti in cui sono collocati

� Introduzione tempo minimo per partita e divieto di 
software, apparecchiature specifiche o metodi di 
elaborazione dati 

10) Maggiore armonizzazione fiscale
11) Contrasto alla criminalità organizzata



GRAZIE A TUTTI!!!!

AUPI Nazionale

dott.ssa Maria Cristina Perilli
indirizzi mail:

kirsty@inwind.it
cperilli@ats-milano.it

telefono: +39 3473351015




